
Le idee

Pensare a chi sta peggio
è questo il compito
della nuova sinistra

di Giorgio Vittadini

ove sono finite
le realtà popola-
ri, di ispirazio-D ne laica e catto-
lica, che hanno
fatto grande l'I-
talia? Non cre-

do si possa pensare al futuro
del nostro Paese senza porsi
questa domanda. Soprattutto
guardando alla crescita di po-
vertà e disuguaglianza.
In Italia circa un quarto

(25,4%) della popolazione è a ri-
schio di povertà o esclusione so-
ciale, una quota fra le più eleva-
te in Europa. Nella penisola la
povertà assoluta affligge già 1,7
milioni di famiglie, per lo più
nel Mezzogiorno.

Il neoliberismo selvaggio
non produce solo scarti am-
bientali, ma anche scarti uma-
ni, come non smette di ripetere
papa Francesco. A livello globa-
le, l'1% delle persone possiede
oltre metà dell'intero patrimo-
nio planetario e ogni giorno un
milione e mezzo di esseri uma-
ni rischiano di cadere nella mi-
seria.
La crescita di povertà e ine-

guaglianza degli ultimi 30 anni
non è solo un problema di wel-
fare, ma anche conseguenza di
un modello di sviluppo che ha
perso di vista la centralità
dell'economia reale rispetto al-
la finanza. Da questo punto di
vista, come afferma l'ex gover-
natore della banca centrale in-
diana Raghuram Rajan nel li-
bro Il terzo pilastro, Stato e mer-
cato non riescono da soli ad af-
frontare questi problemi socia-
li. Sono le comunità locali a es-
sere indispensabili. Insieme a
un mercato regolato e a un si-
stema politico-istituzionale de-
mocratico ed efficiente, va mes-
sa in circolo in modo diffuso la

cultura della sussidiarietà.
"Sussidiarietà" è una parola

decisiva in questo momento
storico perché parla di una co-
sa semplicissima: il valore del
contributo di tutti, delle relazio-
ni, della convivenza, in un'epo-
ca di individualismo e disinter-
mediazione. E parla della ricer-
ca della migliore soluzione pos-
sibile ai problemi della convi-
venza, contro massimalismo e
incompetenza.

Il potenziale rivoluzionario
della sussidiarietà consiste nel
mettere in moto il dinamismo
della coesione, della fiducia,
dell'iniziativa costruttiva, soli-
dale, in tempi post ideologici.
Mette al centro la persona co-

me obiettivo e come attore del-
lo sviluppo, tramite il lavoro, la
cui la dignità deve essere tutela-
ta, insieme all'obiettivo della
piena occupazione.

Sussidiarietà vuole dire riatti-

vare il desiderio di pensare al
bene degli altri, non solo al pro-
prio, e nel riattivare canali di co-
municazione e di ascolto aper-
ti, possibilisti, non autoreferen-
ziali.
Consiste nel rinunciare all'at-

teggiamento muscolare e difen-

sivo per intraprendere un più
coraggioso percorso che affron-
ti la complessità del reale.
Pezzi di società, di istituzioni

e cittadini, che sono come mo-
nadi, persi nei loro mondi, de-
vono potersi sentire parte di un
progetto di rinascita, devono
continuare a parlarsi, a com-
prendersi, a valutare le migliori
soluzioni concrete possibili ai
problemi e poi applicarle.
Ma perché questo accada bi-

sogna andare a rintracciare
quello che resta dell'esperien-
za di un popolo. Che ha tante
differenze e contraddizioni, ma
ha un punto di forza: una ricca
storia di realtà sociali di diversa

ispirazione ideale, che hanno
agito per il bene della collettivi-
tà.
Quando ero bambino, la par-

rocchia del quartiere periferico
di Raggio Forze Armate a Mila-
no in cui vivevo, era un vero e
proprio luogo di "welfare sussi-
diario", oltre a svolgere la sua
funzione di culto: aiuto gratui-
to per i poveri, servizi ai lavora-
tori e a chi aveva bisogno di una
casa, sport e doposcuola gratui-
ti per i bambini.
Tutto ciò avveniva anche in

realtà di diversa ispirazione
ideale, come i circoli socialisti e
comunisti.
Oggi questo mondo popolare

ha cambiato pelle, ed è forte-
mente impegnato nel non pro-
fit e nel Terzo settore e aiuta le
tante necessità dei più bisogno-
si. Il problema è che questa pre-
senza copre il territorio a mac-
chia di leopardo e dove non c'è
lascia elevati livelli di inegua-
glianza e povertà. In Italia, co-
me mostra il Rapporto 2022 del-
la Fondazione per la Sussidia-
rietà, quando è minore la pre-
senza di attività sociali e di vo-
lontariato, diminuiscono le pos-
sibilità di trovare lavoro, di ave-
re stipendi adeguati e aumenta-
no gli abbandoni scolastici e la
povertà.
L'osservazione della realtà

conferma questa tesi: basti pen-
sare agli straordinari risultati
che genera, per esempio, l'atti-
vità di padre Loffredo nel Rione
Sanità a Napoli e che cosa acca-
de invece laddove non c'è nes-
suno che rimetta in gioco capa-
cità e spirito d'iniziativa a dife-
sa dei più deboli.
La cultura della sussidiarietà,

in sintesi, spinge tutti a dare il
meglio: lo Stato a sostenere la
società nel dare risposte e a in-
tervenire laddove non emerga-
no; la società ad auto-organiz-
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zarsi, grazie al ricostituirsi di
luoghi di partecipazione, con-
fronto, apprendimento; i citta-
dini a concepirsi come "comu-

Stato e mercato
non riescono da soli

ad affrontare
i problemi sociali
Il neoliberismo

selvaggio produce
anche scarti umani

nitari" e non solo come consu-
matori. Da questo dipende la te-
nuta e il rinnovamento del siste-
ma democratico. Ma c'è un pun-

Sussidiarietà vuol
dire riattivare canali
di comunicazione
e di ascolto aperti
Occorre ricostruire
luoghi di impegno
della società civile

to da cui può ripartire tutto que-
sto circolo virtuoso: la ricostru-
zione di luoghi di partecipazio-
ne della società civile.
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Sono intervenuti: Michele Serra, Francesco Piccolo, Stefano Massini, Massimo Recalcati, Chiara Saraceno,
Emanuele Trevi (intervistato da Raffaella De Santis), Isaia Sales, Luciano Violante, Chiara Valerio,

Gianni Riotta, Nichi Vendola, Luigi Manconi, Dario Olivero, Giacomo Papi, Daniela Hamaui, Michela
Marzano, Linda Laura Sabbadini, François Hollande (intervistato da Anais Ginori), Carlo Galli, Emanuele

Felice (intervistato da Eugenio Occorsio), Natalia Aspesi, Javier Cercas (intervistato da Alessandro Oppes),
Roberto Esposito, Gianni Cuperlo, Bruno Simili (intervistato da Eleonora Capelli), Giorgio Tonini, Franco
Lorenzoni, Paolo Di Paolo, Serenella lovino, Giovanni Cominelli, Luigi Zanda, Michele Salvati, Giuseppe
Laterza, Enrico Letta, Stefano Boeri, Anna Foa, Antonio Bassolino (intervistato da Conchita Sannino),
Simona Colarizi, Giancarlo Bosetti, Nicola Zingaretti, Andrea Romano, Marc Lazar, Pina Picierno,
Andrea Graziosi, Graziano Delrio, Daniele Vicari, Michael Walzer (intervistato da Paolo Mastrolilli),

Marco Bentivogli, Marco Belpoliti, Cecilia D'Ella, Andrea Segrè, Roberto Della Seta e Francesco Ferrante,
Luca Ricolfi, Adolfo Battaglia, Achille Occhetto, Laura Pennacchi, Matteo Lepore, Agostino Giovagnoli,

Alessandro Genovesi, Diva Ricevuto, Paola De Micheli, Pietro (chino, Miguel Gotor,
Massimo Cacciari (intervistato da Concetto Vecchio), Karima Moual.
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